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Al Palacongressi di Firenze 

Martedì convegno 
PCI sul problema 

delle abitazioni 
Interverrà Giorgio Napolitano, della Direzio
ne nazionale • Le proposte dei comunisti 

Martedì prossimo al Palazzo del Congressi di Firenze, 
convegno nazionale del Partito Comunista Italiano sui 
problemi della casa e del territorio. 

I lavori saranno aperti la mattina alle 9,30 da una in
troduzione deT compagno senatore Gaetano Di Marino, vi
ce presidente del gruppo comunista del Senato. Le con
clusioni saranno tratte nel pomeriggio alle 17,30 dal com
pagno Giorgio Napolitano, della direzione del PCI. 

Al convegno, i cui lavori si svolgeranno nella Sala Verde 
del Palacongressi, parteciperanno numerosi amministra
tori di medie e grandi città Italiane. Contributi e inter
venti al dibattito di martedì verranno anche da qualifi
cati esperti e studiosi dei problemi della casa, urbani
stici e del territorio. 

Gravi e pesanti inadempienze dell'ENI e del Governo 

« Per Vapplicazione del 
nuovo Quadro legislativo 
in materia di edilizia »; 
« Per la costruzione di 
treccntomilu alloggi all' 
anno»; «Per una nuovu 
qualità dell'abitare »; so
no questi alcuni degli sto-
gans che si leggono sui 
manifesti clic prcunnun-
ciano il Convegno nazio
nale di martedì, organiz
zato dal Partito Comuni
sta Italiano. 

Il Parlamento eletto il 
20 giugno 1076 ha profon
damente rinnovato la le
gislazione esistente nel 
campo della politica della 
casa e dell'urbanistica ed 
ita creato le condizioni 
per una progrummazione 
degli interventi in Questo 
settore idonea ad assicu
rare in un periodo ragio
nevole la soluzione del 
problema della casa. 

La legge numero 10 sul 
regime dei suoli: la legge 
numero 392 sull'equo ca
none; la legge numero 457 
sul piano decennale per 
la casa: ecco alcuni punti 
fermi nel settore delle co
struzioni. 

Ma il problema della 
casa è lungi dall'essere 
avviato a soluzione perche 
assai gravi sono le diffi
coltà da affrontare, pro
vocate da trent'anni di 
malgoverno e inoltre per
ché allo sforzo di rinno
vamento legislativo com
piuto in sede parlamen
tare. dopo il 20 giugno 
non ha fatto riscontro un 
adeguato impegno del Go
verno sul terreno dell'in
dirizzo e del coordinamen
to dell'attività dei vari 
soggetti investiti della re
sponsabilità di operare. 

Particolarmente impor
tante è la corretta appli
cazione della legge per il 
piano decennale della ca
sa e il suo coordinamento 
con le leggi sul regime 
dei suoli e sull'equo ca
none. 

L'obiettivo da persegui
re è quello di assicurare 
ogni anno la costruzione 
o il recupero di almeno 
treccntomila abitazioni da 
destinare esclusivamente 
alla residenza stabile e 
non al turismo o alle case 
per le vacanze. 

Le Regioni e i Comuni 
devono farsi promotori in 
prima persona di una ge
stione molto incisiva ed 
efficace di tutti gli aspetti 
della politicu della casa. 

Le leggi più urgenti e 
sulle quali il Partito Co
munista si impegnerà a 
fondo riguardano la revi
sione della legge numero 
IO per il regime dei suoli. 
in modo da ridurre l'one
re della concessione per 
alcune categorie di citta
dini. L'attuazione della 
legge per il risparmiocasu 
per facilitare l'uccesso al
la proprietà della casa e 
dure particolari vantaggi 
al risparmio indirizzato 
all'acquisto della prima 
casa. 

Altro punto essenziale 
è la riforma degli Istituti 
Autonomi delle Case Po
polari anche per garanti
re un affitto a basso ca
none a coloro che ne han
no veramente bisogno. 

Ci sono poi altre leggi 
urgenti come la definizio
ne di nuove tipologie edi
lizie, la rateizzazione in 
più anni del pagumento 
dell'imposta di registro e 
dell'Iva per l'acquisto del
la casa e la sanatoria del
le situazioni irregolari 
delle abitazioni costruite 
prima della legge Buca-
lossi. 

Per quanto riguarda la 
legge sull'equo canone il 
Partito Comunista è di
sponibile ad una revisio
ne per migliorarne l'ope
ratività. 

La situazione di emer
genza posta dalla esecu
tività degli sfratti deve 
essere superata senza pre
giudicare l'organicità del 
quadro normativo conqui
stato in questi ultimi an
ni; si tratta perciò di as
sicurare al piano decen
nale il tempo di produrre 
i primi effetti concreti. 
La questione è quella di 
salvaguardare la intocca-
bilità del diritto sociale 
all'abitazione risolvendo 
definitivamente il proble
ma degli sfratti senza iso
larlo dalla politica attiva 
che sta alla base del pia
no . decennale. 

L'Amiata aspetta ancora 
le attività sostitutive 

Presa di posizione dei comunisti della zona - Le lunghe attese della po
polazione locale - La DC ostacola il progetto di sviluppo del comprensorio 

Perché il « progetto per la 
valorizzazione delle proprietà 
ex-EGAM in funzione dello 
sviluppo amiat ino ed in con
nessione all'iniziativa ENI e 
Regione Toscana » va a ri
lento? 

A questa domanda — che Xx 
sintetizza tut te le aspettat i 
ve della popolazione amiati-
na — risponde il PCI della 
zona con un ampio e artico
lato documento che puntua
lizza la posizione delle varie 
forze in campo sul « proset
to», ostacolato da una conti
nua volontà affossatrioe del 
governo e della DC. 

Infatti , malgrado che sul 
piano locale ci sia da regi
s t ra re t ra le forze politiche, 
un franco e costruttivo impe
gno unitario, questo non tro
va corrispondenza a livello 
governativo e nel gruppo re
gionale della DC. elle ha co
s tantemente assunto un ruo
lo di disimpegno e di scetti
cismo pregiudiziale. 

Fermo restando che il pro
blema mercurifero costituisce 
per i comunisti par te inte
grante e sostanziale dell'ac
cordo del 22 set tembre 1976. 
per le aziende sostitutive il 
PCI denuncia l 'atteggiamen
to iniziale dell'ENI che, privo 
di una visione organico di ri
conversione, ha condotto un 
vero e proprio «ba l l e t to» di 
proposte pasticciate. 

Infatti , a 32 mesi dalla Cas
sa integrazione, solo una del
le iniziative proposte è in 
grado di decollare. 

Ma perché tant i r i tardi? La 
mancanza di un organico cen
t ro di responsabilità governa
tiva testimonia la incapacità 
del governo a perseguire con 
coerenza un disegno di pro
grammazione. a gestire con 
sollecitudine leggi important i 
va ra te dal Par lamento, co
me quella della riconversione 
industriale, a coordinare i di
versi ministeri ed i soggetti 
chiamati a realizzare gli im
pegni sottascritt i . 

Ciò evidenzia ancora una 
volta che la DC è tradizio
nalmente ostile alla program
mazione economica perché 
questa non consente, o cer 
t amente limita, possibilità di 
manovre clientelari proprie 
della tradizione e delle for
tune elettorali della DC. Pro
prio da queste incertezze del
la DC a voler far assumere 
al governo gli a t t i necessari 
discendono una serie di com
plessi problemi che ostacola
no l 'attuazione degli impegni. 

Questi sono — a giudizio 
dei comunisti dell 'Amiata — i 
principali problemi ancora in
soluti: rischio reale di un 
mancato accordo tra scaden
ze della cassa integrazione e 
l'avvio delle att ività sostitu
tive; r i tardi ormai ingiustifi
cati ed assurdi nella defini
zione tra ENI ed ENEL del
le modalità e dei tempi di 
utilizzazione dell'energia geo
termica per il progetto ser

re ed essiccatorio; incertezze 
e disimpegno nel reperimen
to di finanziamenti a fondo 
perduto e a tasso agevolato 
da par te del Ministero delia 
agricoltura e foreste, finaliz
zati al progetto serre: ritar
di inammissibili, dopo i so
lenni impegni del governo, 
nella predisposizione dei pro
getti esecutivi per la realiz
zazione delle infrastrut ture 
viarie di collegamento t ra la 
area industriale della Val di 
Paglia e le grandi vie di co
municazione su s t rada e ro
taia. 
Condividendo l'impostazione 

di un'unica ipotesi di pro
grammazione sul territorio. 
che individui in un progetto 
integrato l'uso di tu t te le ri
sorse e la loro piena verti
calizzazione e che met ta in
sieme i diversi soggetti (ENI, 
Regione, Coop, imprenditori 
privati) , il PCI ritiene che la 
proposta avanzata ne! docu
mento del 10 febbraio 1979. 
sottoscritto dall 'ENI e dulia 
Regione Toscana, rappresen
ti un positivo ed utile con
tr ibuto per la costruzione di 
un modello di sviluppo che 

faccia uscire l'Amiata dalla 
sua drammatica ed endemi
ca crisi economica. 

Per tan to il PCI ritiene in
dispensabile una mobilitazio
ne generale di tu t te le for
ze democratiche, ed in par
ticolare dei giovani disoccu
pati, per sventare le manovre 
che ostacolano il decollo del
le iniziative produttive fina
lizzate alla riconversione mi
neraria ed allu estensione su 
tu t to il territorio della comu
nità di nuove attività produt
tive e quindi di nuova occu
pazione. 

Nel momento " in cui il 
«Proge t to Amiata » sta con
cretando alcune iniziative che 
tendono a diversificare e qua
lificare i lavori forestali e far 
decollare le cooperative esi
stenti , diviene opportuno un 
maggiore impegno di tu t t e le 
forze democratiche chiamate 
ad impedire ulteriori ritardi 
e a garant i re una maggiore 
presenza nella costruzione di 
un modello di sviluppo eco 
nomico che comporta una più 
a t t en ta partecipazione di tut
te le energie del comprenso
rio. 
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Stanziati dall'Amministrazione comunab 

15 miliardi 
in tre anni 

a Rosignano 
Interessano la viabilità, l'edilizia scolastica, 
la casa, l'igiene e l'approvvigionamento idrico 

jUÉÈOÉààM 

ROSIONANO - I! Comune 
di Rosignano ha varato un 
programma di investimenti 
che dovranno essere resi ese
cutivi nel triennio 1979 1981, 
per complessivi 14 miliardi e 
630 milioni. Il compagno Ma
rio Volpato, assessore alle fi
nanze del comune, afferma 
che «il primo piano triennale, 
collegandosi alle nuove fun
zioni acquisite dagli Enti lo
cali in questa fase di avvi,? 
della riforma dello Stato, è 
una tessera di un mosaico 
che disegna un ambito dav
vero nuovo entro il quale l 
comuni possono effettivamen 
te partecipare «! tentativo di 
far uscire il pae.-.e dalla crisi 
in modo positivo». 

Il programma, che attual
mente è in discussione nei 
consigli di quartieri; e tra 1 
cittadini, è .stato redatto m 
modo da legarlo alla realtà 

Gli stessi finanziamenti si 
riferiscono a fon'.i certi', va
lutando la possibilità di re
perire i mutui dalla ca>.sa 
depositi e prestiti ricondotta 
a! suo ruolo originale di 
principale finanziatrice desìi 
enti locali. 

Siringhe in aula, un imputato in ospedale e un nuovo arresto 

Ancora «suspense» al processone 
Tensioni e contrasti per l'approssimarsi della conclusione — L'eroina «viaggia» anche in au
la ? — La testimone « clou » si contraddice — L'ammalato è stato subito trasportato a Roma 

GROSSETO — Un dibatti
mento teso, per certi versi 
drammat ico e con risvolti 
« giallo-rosa » quello di ieri 
al processo per droga contro 
35 imputati di via Sicilia. 

Superata la soglia delle 
dieci udienze, il processo sta 
en t rando nel vivo. 

A mano a mano che si av
vicina la fase finale, con la 
requisitoria del P.M. previ
sta per domani, l 'arringa del
la difesa e la sentenza, au
menta la partecipazione dei 
cit tadini. 

Per prima è andata a se
dersi di fronte ni Presiden
te. Michela Giannini , giova
ne moglie dell ' imputato Lu
ciano Stagnaro che ha con
cluso la propria deposizione 
dopo che lunedi scorso il P.M. 
aveva chiesto la sua incrimi
nazione per falsa testimo
nianza. 

All'inizio dell 'interrogatorio, 
la Giannini , r ichiamata spes
so con toni « paterni » dal 
Presidente, ha contradditto
r iamente continuato a dare 
una versione non proprio con
forme alla deposizione resa 

in istruttoria, che ha portato 
comunque la Pubblica accu
sa a revocare la richiesta di 
incriminazione e arresto pur
ché il tr ibunale decidesse, co
me ha deciso, di t rasmettere 
il verbale alla Procura della 
Repubblica. 

La deposizione della Gianni
ni è anda ta avanti per due 
ore. contrassegnata da nume
rose contestazioni. Momenti 
di tensione si sono avuti quan
do il Presidente Messina è 
intervenuto affermando a 
proposito dei testimoni, che 
questi « si bucano e fumano » 
ment re dalla par te del pubbli
co si lanciavano frasi come 
« Siete tu t t i da condannare 
e met tere in galera ». 

A quel momento la madre 
di un imputato ha iniziato un 
duro scambio di ba t tu te con 
altr i presenti. 

Il Presidente ha quindi de
ciso di sospendere brevemen
te l'udienza, poiché tra l'al
t ro un imputato, Fiorenzo 
Magni, si è senti to male. 
- Traspor ta to all 'Ospedale di 
Grosseto, con certificato dei 
sani tar i , veniva dispasto su

bito. il ricovero del Magni in 
unti Clinica specializzata di 
Roma perché sofferente di 
« sindrome ansiosa » « cefa
lee » e « vertigini ». 

Ma la suspense non era 
ancora terminata . 

Infat t i , prima di riprende
re la seduta un maresciallo 
dei Carabinieri ha consegna

to al PM. che l'ha sequestra
ta. una siringa raccolta nel
la prima fila del pubblico pro
prio dietro le t ransenne che 
la separano dagli imputati , 
dalla s tampa e dagli avvoca
ti. 

A tale proposito va anche 
detto che martedì, durante la 
detenzione, durata soltanto 

Per una frana sgombrato 
il Comune a Cinigiano 

GROSSETO - Per uno smot tamento di terreno di una certa 
consistenza, a Cinigiano, un piccolo centro alle falde del 
M m t i Amiata. si è dovuto sgombrare la sede del Comune, 
minacciata da varie crepe apertesi sulle mura dell'edificio. 

La decisione è s ta ta presa dai Vigili del fuoco, dall'Uffi
cio tecnico e dai funzionari del Genio civile per motivi di 
sicuiezza. 

A seguito di ciò gli uffici prenderanno posto temporanea
mente nella sede dell'ex Ente Maremma. 

Oltre ai Municipio hanno subito lesioni anche la scuola 
e lementare e la sede dell'ex asilo infantile, già inutilizzato 
perché dichiarato inagibile. 

Con il movimento franoso dei giorni scorsi, è già la se
conda volta in due anni che questo fenomeno si registra su
scitando notevole apprensione nei cittadini e nell'Ammini
strazione comunale. 

due ore del testimene Danie
le Ramazzotti. in cella era
no stat i sequestrati una si
ringa e un laccio emostatico 

Poco prima delle 12 è ini
ziato l'ascolto di Anna Pel rac
emi. testimone, «clou», a 
carico di tutt i gli imputati. 

Sin dalle prime bat tute è 
apparso che nella sua testi 
monianza.. molte cose « stori
che » non tornavano rispetto 
alle deposizioni rese in istrut
toria e riguardanti l'acquisto 
di dosi di eroina. 

Per questi motivi, il dottor 
Vinci chiedeva al Tribuna
le l'incriminazione, l'arresto 
per falsa testimonianza e il 
processo per direttissima. 

Alla ripresa dell'udienza po
meridiana il Tribunale si è 
riunito in camera di consi
glio per decidere in inerito. 

Il tribunale ha deciso l'ar
resto di Anna Petaccini. re 
spingendo le obiezioni della 
difesa. 

La ragazza è stata tradot
ta nel carcere di Orbetello. 

p. Z. 

Quattro nuliaidi e ~M mi
lioni saranno i mutui da 
contrarre con tale ente, re
s tando presso gli altri istituti 
di credito finanziamenti per 
8flt> milioni. Sei miliardi e 
mezzo, cioè il 44 per cento 
dell'intero finanziamento del 
piano di investimenti, «iran
no reperiti t r i le ent ra te col
legate ai piani pluriennali di 
attuazione calcolate con suf
ficiente precisione. Un mi
liardo e fio.» milioni prowr 
ranno dai contributi dello 
Stato e della Regione ed il 
restante miliardo e 00 milioni 
da risor.se proprie del comu
ne. 

Quest'ultimo stanziamento 
e la capacità di contrarre 
mutui .sono compatibili con 
le dimensioni del bilancio 
comunale. Sci indiai di e ir.:< 
milioni t>aranno investiti nel 
1979, 4.712 miliardi nel 1980 e 
:U.r> miliardi ne! 1981. 

Il quadro degli invertimenti 
evidenzia sopì attui lo cinque 
settori di m t e i w n t o : 1) la 
viabilità interna ed esterna 
per 3.088 miliardi, il 21,1 per 
cento del totale degli inve
st imenti : 2) l'ediliziaScolasti
ca e le attrezzature varie per 
l'istruzione con 2,828 miliardi, 
11 1P.3 per cento; .'l> la politi
ca della casa collesata ai 
piani per l'edilizia economica 
e popolare ed ai piani plu
riennali di attuazione con 
2.248 miliardi, il lfi.3 per cen 
to: 4) l'igiene pubblica con 
2.08 miliardi.9 il 14 '.i per cen
to; 5) l'approvvigionamento e 
la distribuzione dell'acqua 
con 1.641 miliardi pari all'11.2 
per cento. I rimanenti 2.7.'W 
miliardi vanno verso altri 
settori cnmorcno un fondo di 
riserva di 528 milioni. 

Conje si è «iiunti alla reda
zione del programma di In
vestimeli! i'* 

Il compagno Volpato indica 
tre aspetti fondamentali in 
dividuazione delle risorse ri 
tenute reperibili e utilizzabili 
nel triennio e stima della ca
denza annuale: elenco di ne
cessità e bisogni su cui in
tervenire. tenuto conto delle 
indicazioni emerse nei dibat
titi avuti con i Consigli di 
quartiere e secondo le scarni-
lazioni di provenienza tecni
ca. E poi determinazione del
l'ordine di priorità e compi 
tibilità con le risor.-e prece 
dentementc repente e detei 
munizione delle fasi di rea 

i lizzazione degli intcrvent-. 
| con b loro suddivisione per 
I categorie tecnico politiche. 
i Sono stati inoltre definì*i 
I gli .strumenti di gestione e di 
j verifica de! programma che 
1 ne consentano |a necessari i 
[ flessibilità e che ogni onno. 
I contestualmente al bilancio 

ordinario, ne consentano la 
verifica pubblica per quanto 
riguarda le fasi di realizza
zione ed anche i contenuti. 

Giovanni Nannini 

Nella foto: Un momento di una recente manifestazione degli operai delle Acciaierie di Piombino 

PIOMBINO — Il clima elet
torale è ormai ent ra to anche 
all ' interno delle fabbriche. 

Alle Acciaierie, dove lavo
rano circa 7.200 dipendenti . 
sorgono in molti repart i , du
ran te Ile pause di lavoro, di
scussioni spontanee alle quali 
partecipano lavoratori di tut
te le tendenze politiche. 

In al t re occasioni sono 
propro i lavoratori comunisti 
a provocare il d ibat t i to in
torno ai problemi più acuti 
della vita politica del paese. 

Una discussione che spesso 
si intreccia con i temi, in 
questo momento più vicini ai 
lavoratori, dei rinnovi con
trat tual i . che pure incontra
no, nei loro punt i più quali 
ficanti, le resistenze politiche 
delle contropart i . 

Si discute quindi della esi
genza di un maggiore potere 
della classe operaia nella 
fabbrica, ma anche della ne
cessità di accrescere il peso 
politico dei lavoratori nella 
vita politica del paese. 

«Si sta. in sostanza, recu
perando — come spicca il 
compagno Martelli, segretario 
della sezione Acciaierie — t r a 
i lavoratori la tensione e U 
passione politica». 

Un 'a l t ra prova di questo 
recupero della presenza del 
f C l in fabbrica è da ta dagli 
o t t imi r isultat i finora rag-

Come i comunisti si preparano alle elezioni 

Il tre giugno 
entra anche 

alle Acciaierie 
giunti nella sottoscrizione e-
Icttorale. 

I compagni della sezione di 
fabbrica, duran te la campa 
gna elettorale, vengono utili-
ati ssoprat tut to dalle sezzioni 
territoriali per la propaganda 
nei Comitat i di seggio: un 
contr ibuto che è determinante 
in una realtà come quella 
piombinese dove forte è la 
caratterizzazione operaia. 

Ciò nonostante la sezione 
non ha r inunciato ad un 
proprio autonomo program
ma di lavoro, che si presenta 
part icolarmente intenso. 

«L'Unità», per t u t t o il pe
riodo della campagna eletto
rale, en t rerà due volte «Ha 
set t imana, il mar tedì ed il 
venerdì, nella fabbrica. 

Oltre alla diffusione del 

normale materiale di propa
ganda, i compagni sono im 
pegnati ad organizzare, da
vanti a tu t t e le portinerie del 
lo stabilimento, giornali parla
ti e mostre di pannelli . Sono 
inoltre previsti brevi comizi 
all'uscita dei turn i di lavoro. 

Ma l'iniziativa su cuj sarà 
concentrato lo sforzo orga 
nizzativo dei compagni della 
sezione di fabbrica è la gior
na ta , prevista per il giorno 
26, dedicata in teramente al 
dibat t i to sul rapporto t r a il 
movimento operaio ed i gio
vani. 

L'iniziativa sarà organizzata 
insieme alla federazione gio
vanile e vi parteciperà u n di
r igente operaio ed uno della 
FOCI nazionale. 

Sarà sicuramente una im

por tante occasione per af
frontare il grosso tema della 
occupazione giovanile e del ! 
rapporto t r a scuola e mondo 
del lavoro. A conclusione del
la giornata di dibatt i to, che 
si svolgerà all ' interno del 
«Rivellino» è anche previsto 
uno spettacolo musicale. 

La sezione Acciaierie e la 
FGCI hanno già programma
to la diffusione di una serie 
di volantini, davant i alle por
tinerie ed in cit tà, per pro
pagandare l'iniziativa, affron
tando di volta in volta i temi 
specìfici che sa ranno ripresi 
nel corso della giornata di 
dibatt i to. 

Anche le a l t re sezioni di 
fabbrica, quella della Mago
na. si s t anno già muovendo ; 
per realizzare un ricco calen- i 
dario di lavoro che si muove 
più o meno sulle stesse linee 
di quello della Acciaierie. 

La propaganda capillare. 
fatta di discussione sul vo
lantino o su un articolo di 
giornale, t ra tu t t i i lavoratori 
è comunque l 'elemento co 
n u m e ' su cui si art icola la 
iniziativa dei comunisti in 
tu t t e le fabbriche, così come 
sta già avvenendo in decine 
di riunioni di caseggiato or
ganizzate dalle sezioni terri
toriali. 

Giorgio Pasquinucci 

In programma oggi a Siena un incontro a livello regionale 

Gli amministratori del PCI 
discutono sul governo locale 

I lavori saranno conclusi dal segretario regionale Quercini e si svolge
ranno nel Palazzo Comunale — Le altre manifestazioni in Toscana 

Impor tante appun tamento 
oggi a SIENA, degli ammi
nis t ra tor i comunisti della 
Toscana. 

Infat t i , dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 18. nel Palazzo 
comunale di Siena si riuni
ranno i sindaci, i presidenti 
di provincia, gli assessori e 
i dirigenti del nostro parti
to per discutere sul tema 
« Nel governo della Toscana. 
per il governo dell 'Italia >v 

L'iniziativa, che r ientra nel 
piano di lavoro allestito dal 
Comitato regionale del Par
tito, assume un' importanza 
particolare dato che proprio 
a Siena, contemporaneamen
te alla scadenza elettorale 
per una svolta decisiva del 
governo del paese, si terran
no le elezioni per il rinno
vo degli organismi ammini
strativi comunali. 

I lavori - sa ranno conclusi 
dal compagno Giulio Quer
cini. segretario regionale del 
PCI. 

F i t to calendario di manife
stazioni sono in programma 
in tu t t e le località della To
scana. 

A LIVORNO, oggi alle 17. 
nei locali della Casa della 
cultura si terrà ti sesto in
contro del PCI sulla scuola. 

Parteciperà la compagna 
onorevole Marisa Rodano. 
che affronterà il t ema del 
lavoro del Par lamento nella 
passata legislatura: « L e leg 
gi approvate e quelle blocca
te e incompiute a causa del
le resistenze conservatrici in 
cont ra te sopratut to all 'inter
no della DC (come nel caso 
della legge di riforma deKa 
secondaria) . 

La compagna Rodano, vice 
responsabile della sezione 
nazionale scuola del Parl i 
to, capogruppo comounista 
al Consiglio provinciale Hi 
Roma e candidata al Parla 
mento europeo, illustrerà al
cune nuove proposte di leg
ge che l comunistis si im
pegnano a presentare nel 

prossimo par lamento e sul
le quali già nella campagna 
elettorale chiedono agli in
segnanti e ai genitori un con-
f ro i to di massa. 

Sempre a Livorno, per do 
mani, è in programma un 
comizio del compagno Giu
liano Pnjet ta su « I comuni
sti nel governo di unità na
zionale per sconfiggere il 
terrorismo eversivo e supe
rare la crisi del paese centro 
il prepotere delle multina-
zicnali. perché i lavoratori 
contino di più in un'Europa 
protagonista di pace ». 

MASSA CARRARA — Og
gi ore 18 (Marcelli): Cerva-
ra (Biggini): Partaccia 
(Tongiani) : Aulla ore 20,30 
i Angeli). Domano: Pallero-
ne ore 20,30 (Angeli): Mir
teto ore 17,30 (Facchini ) : 
Quercioli (Tongiani-Boccil. 

GROSSETO — Oggi alle 
17.30 Gavorrano < Faeozi ) : 
ore 17 S. Quirico (Ferret t i ) . 
Tut te le a l t re si svolgono al
le 20,30: Valpiana (Tattari-
ni»; Montenero (Giancarlo 
Rossi); Roccafederighi <Fa-
enzi); Scarlino < Barrant i i; 
Saturnia (Chielli): Monte-
buono (Benocchi): Follonica. 
sui contrat t i (Cantelli>; Ma 
g l i ano-La Carla <T. Fusi) . 

Domani alle 20,30: La Sgril-
la (Arcioni): Giardino (Bar-
zant i ) : Piloni «Tattarini»; 
Capalbio Scalo (Chielli): 
Scansano (Faenzi) : Savona 
(Benocci); Maiano Lavacchio 
(T. Fus i ) ; R occasi rada (A-
marugi) : Montelaterone (Bar-
tallicci»; Giuncarico (Braca 
lari) . 

VIAREGGIO — Oggi ore 21 
-x Massarosa al bar Collucci 
ni di Pian di Mommio (Euro 
Romani) . Domani ore 13 da
vanti ai cancelli del Cantiere 
Picchiotti (Tiziano Domeni
ci ) : ore 18 Via Guerrazzi 
(Milziade Capril i) : ore 21 nel 
salone « Claudio Sbrana » in 
Federazione dibatt i to (Quer
c ini ) : ore 18 Camaiore (Lu-

svardi»; ore 21 Stia va (Ste
fania Parigini) : Stazzema 
ore 21,30 (Caprili); Seravezza 
ore 21 iGhisell i) : Pietrasan-
ta ore 21 (Francesco Da Pra
to». 

PISTOIA Oggi alle 21. 
proiezione del filmato eletto
rale e dibatt i to (Ivo Lucche
si) : San Felice (Pacini Simo
ne t t a ) . 

Domani alle 21: Massa Coz
zile, dibatt i to sull'agricoltura 
(Sergio Michelacci): Lampo
recchio (Remo Fa t to r in i ) : 
Barile (Riccardo Rastell i) ; 
Sezioni aziendali di Pistoia. 
dibatt i to sul pubblico impie
go (Renzo Bardell i ) : Quar 
rata, comizio (Vannino Chi-
t i ) : Uggia (Riccardo Bruz-
zani) : Bottegone (Giovanni 
Dolce): Gavinana. dibat t i to 
sulla riforma sanitaria (A. 
Bugelli e I. Gaggioli); Val di 
Brana. incontro con le donne 
(Lucia Prioreschi). 

PRATO — Oggi alle 21 nel 
salone consiliare del Comu
ne. conferenza dibat t i to sul
la « politica CEE e i comu
nist i ». partecipano i compa
gni Piero Pieralli e Orlando 
Fabbri. 

j Sempre oggi a Namal i di 
Prato, alle 21, comizio di Gio-

, vanni Cherubini. 
: Domani alle 21: Mezzana. 
] conferenza-dibattito (Landi-
! n i ) : Fontanelle (Rodolfo Rin-
: freschi): Alicata (Mauro Ri

belli): Vanni (Orlando Fab 
bri) . 

! 
i 

! # Si conclude domenica al-
j l'Hotel Excelsior di Marina di 
i Massa la rassegna per una va-
; lutazione culturale dei testi di 

lettura, una iniziativa che la 
Regione, il Comune di Massa, 
il Provveditorato agli studi e 
la Fondazione «Ci t t à Libro» 
hanno organizzato nel qua
dro delle manifestazioni del
l'Anno del fanciullo per il 
1078. 

_ . 

A- JPERMERC :ATD 
ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

55059 VIAREGGIO - Via Marco 1 
(Dietro hangars Carnevale) 

Tel. 0584 51.757 

Televisore Colori Poi. 26 Indesit 
12 Canali 

Lavatrice Naonis Mod. L 23 kg. 5 
Fornello 3 Fuochi gas L. 
Materassi a Molle 190x80 cm. 
Reti da letto cm. 190x80 
Affettatrice Elettrica Ala Mod. 305 

Inox 
Rasoio Philips ultimo modello 

Mod. HP 1132 
Radiolina Philips 
Lucidatrice Hoover Mod. SV 5014 
Bistecchiera elettrica Ghepardo 
Coppia Altoparlanti Stereo per 

Macchina 
Registratore Philips Mod. N 2228 
Aspirapolvere Hoover Mod. 2944 
Congelatore Ocean Mod. J 28 li

tri 280 
Congelatore Castor Mod. 1076 
Congelatore Pensli Naonis 
Affettatrice a mano Litle Cromata 
Frigo Candy Mod. PS 230 - 2 por

te Noce 
Orologio da Polso da Donna e Uo

mo al Quarzo 

Polo 

L. 389.000 
L. 165.000 
L. 11.000 
L. 17.000 
L. 12.000 

L. 35.000 

L. 41.900 
L. 6.000 
L. 53.000 
L. 8.000 

L. 5.500 
L. 39.000 
L. 38.000 

L. 185.000 
L. 165.000 
L. 110.000 
L. 16.000 

L. 185.000 

L. 30.000 

RICORDIAMO INOLTRE 
La vasta gamma dei congelatori delle migliori 
marche - Lavatrici - Frigoriferi - Lavastoviglie -
Radio - TV Color e piccoli elettrodomestici - Mo
bili da ingresso e sala - Cucine componibili -
Cucine a gas ed elettrogas Becchi 
Ligmar - Magic Chef. 

- Olmar -

• J 

http://risor.se

